
 

Le aziende bancarie, ed il Gruppo ISP con Fideuram non fanno differenza, sono 

rigorose nelle richieste di spiegazioni o giustificazioni per eventi che possono causare 

danni finanziari.  

In quasi tutti i casi, la responsabilità viene attribuita al dipendente. Anche ove ci 

sono situazioni particolari, come carichi di lavoro elevati o istruzioni verbali difficili 

da dimostrare, la responsabilità viene spesso posta sulle spalle dei lavoratori.  

Soprattutto quando i superiori chiedono "flessibilità nell'applicazione delle norme" 

per migliorare l'efficienza produttiva aziendale, è fondamentale per il dipendente 

comprendere le implicazioni della sua responsabilità.  

 

Di norma l’azienda interviene, anche a distanza di tempo dagli eventi, attraverso i 

propri servizi ispettivi o altri mezzi. Tuttavia, chi contesta gli errori di responsabilità 

deve fare riferimento alle leggi vigenti, indipendentemente dal periodo in cui si sono 

verificati gli eventi. Solo le normative attuali sono applicabili. 

 

In particolare, va prestata attenzione in merito ai possibili rischi nei quali si può 

incorrere agendo in qualità di operatore di sportello. Tale attività implica delle 

responsabilità determinate da leggi, dal contratto e da disposizioni della banca, la 

cui conoscenza è indispensabile per svolgere in serenità il proprio lavoro. 

 

Segnalazione di operazioni sospette 

I dipendenti gestiscono il denaro e, di conseguenza, devono essere particolarmente 

attenti a ogni operazione finanziaria. Ogni operazione bancaria viene attentamente 

esaminata e valutata per rilevare anomalie rispetto all'attività abituale del cliente. 

Questa attenzione ai dettagli è richiesta anche dalla magistratura, che richiede la 

segnalazione delle operazioni sospette agli organi competenti. 

In presenza di operazioni sospette, ogni dipendente bancario è tenuto a segnalarle 

al proprio superiore, di solito il direttore della filiale. La decisione finale sulla 

segnalazione spetta al superiore, ma una volta effettuata, l'operatore è esonerato 

da ogni responsabilità, a condizione che dimostri di aver adempiuto all'obbligo di 

segnalazione. Importante: è bene avere chiara la modalità con cui la banca richiede 

la segnalazione di operazioni sospette.  

 

Differenza di cassa 

Nel caso di differenza di cassa, la soluzione può essere aderire a una polizza 

collettiva "rischi cassa". Questa polizza copre le deficienze di cassa per contanti o 
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valori causate da negligenza o errori involontari commessi durante l'attività di 

cassiere, purché confermati dai controlli di banca previsti. Vale la pena notare che il 

danno causato da una deficienza di cassa è soggetto a specifiche regole e richiede 

un processo di risarcimento ben definito.  

 

Altri rischi 

Oltre alle operazioni sospette ed agli ammanchi di cassa, molti altri ambiti di rischio 

meritano l’attenzione dell’operatore di sportello, tra cui :  

• Sicurezza fisica 

• Banconote 

• Identificazione del cliente 

• Prelievi 

• Cambio assegni bancari 

• Cambio assegni circolari 

• Bonifici per cassa 

 

Le regole da tenere in mente  

Attenersi rigorosamente alle normative di servizio e richiedere copie delle 

disposizioni di servizio. In caso di pressioni o situazioni che costringono a non 

rispettare le disposizioni di servizio, segnalare immediatamente l'accaduto tramite 

l'organizzazione sindacale.  

Evitare di rilasciare dichiarazioni verbali o scritte se non si ha una comprensione 

chiara degli eventi e delle disposizioni relative. Richiedere sempre la presenza di un 

testimone in caso di chiarimenti con colleghi, ispettori o superiori e non firmare 

alcun documento senza consulenza. 

Se si riceve una lettera dalla banca che contesta l'operato del dipendente e richiede 

il rimborso di una somma, consultare immediatamente un rappresentante 

sindacale.  

In caso di ricezione di una lettera che segnala un'infrazione ai sensi dell'articolo 7 

della legge 300/70, sapere che l'azienda deve seguire una procedura specifica, tra 

cui un periodo di cinque giorni per rispondere o richiedere un incontro di spiegazioni. 

Il lavoratore può richiedere che il rappresentante sindacale sia presente all'incontro.  

Se l'azienda non rispetta questa procedura, il lavoratore può chiedere all'autorità 

giudiziaria di annullare il provvedimento. In caso di contestazioni illegittime con 

conseguente danno economico e morale, è possibile intraprendere azioni legali.  

 

Sottoscrivere una polizza contro i rischi professionali 

La Fisac CGIL in qualità di organizzazione sindacale ogni anni sottoscrive polizze 

collettive che offrono condizioni economiche di adesione molto vantaggiose rispetto 

ai prezzi di mercato e riservate solo ai propri iscritti. 
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